RADIOCOMUNICAZIONI E PROCESSO COMUNICATIVO

TITOLO: RADIOCOMUNICAZIONI E PROCESSO COMUNICATIVO
LIVELLO DI FORMAZIONE – RUOLO: VOLONTARIO LIV. SPECIALISTICO           
NUOVO COD.: A2-04
COD. VECCHIA MATRICE: A2-60                                 ACCORPAMENTI: //
PROGETTO ESECUTIVO
OBIETTIVI FORMATIVI: 
Acquisire le nozioni di base, teoriche e pratiche per una buona conoscenza del sistema di radiocomunicazioni di Protezione civile, sia per quanto riguarda gli apparati e le infrastrutture, sia per i criteri di distribuzione ed uso delle frequenze, le tecnologie disponibili e le modalità operative sia in tempo di pace che in emergenza.

DESTINATARI: volontari operativi
· PREREQUISITI DEI DESTINATARI: corso base di protezione civile 
· TEST INIZIALE: NO
· N. MAX PARTECIPANTI: 25/30

CONTENUTI - ARGOMENTI TRATTATI
 Normativa vigente, processi comunicativi, la figura dell’operatore radio, utilizzo delle radio.

METODOLOGIA DIDATTICA
· NUMERO ORE: 16 ORE complessive di cui  n. 12 teoria e  n.4 pratica.
· METODOLOGIE (suggerite): lezioni frontali e attività pratiche (anche inserite in una esercitazione reale).
· MATERIALE A SUPPORTO DELLA DIDATTICA (suggerito): specifico per l’attività; filmati.

DOCENTI
[bookmark: _Hlk528934582]Funzionari e personale esperto appartenente agli Enti  e alle Istitutzioni preposte (VVF; RL; Province  e città metropolitana di Milano) - docenti e/o professionisti qualificati (con laurea specialistica per la disciplina) - formatori con CV adeguato - formatori certificati Polis competenti nelle discipline relative al corso - ARI, FIR CB.

[bookmark: _Hlk528934658]VALUTAZIONE FINALE
SI (test con n°30 domande a scelta multipla fra tre risposte, di cui solo una corretta; si ritiene superato con 18/30) e prova pratica durante lo svolgimento del corso stesso.

CUSTOMER SATISFACTION: SI 
PROGRAMMA
[bookmark: _Hlk528934716]Viene suggerito un numero di ore gestibile fra una soglia minima e una soglia massima e ogni argomento potrà essere oggetto di una parte teorica e di una parte pratica a seconda dell’argomento. 
Cos’è la comunicazione e processi comunicativi, chi è l’operatore radio: compiti, ruoli, responsabilità, etica e deontologia (ore 1,5/2); Comunicazioni via radio: aspetti legislativi e normativi sull’utilizzo delle frequenze e delle comunicazioni radio, comunicazioni radio di ambienti ostili (sisma, incendio boschivo, alluvione, ecc.) (ore 2/2,5); Utilizzo delle radio: principali tipologie di apparati ricetrasmittenti, vari livelli di comunicazione, la funzione di supporto TLC all’interno delle Sale operative di Protezione civile (ore 1,5/2,5); Pratica con simulazioni (visione e uso dei diversi apparati radio, con criticità e limiti di utilizzo, trasmissione delle comunicazioni radio in fonia, utilizzo della modulistica standard dei messaggi radio (ore 3/4); La tecnologia digitale nelle comunicazioni radio in emergenza: principali standard – DMR-TETRA-LTE (DMR scelto da DPC come linea guida anche per tutte le reti regionali), il DMR cos’è? come funziona e principali differenza dall’analogico (ore 2/2,5);  Sistemi e reti di tecnologia DMR, compatibilità tra apparati DMR interconnessione dei sistemi DMR tramite tecnologia IP su dorsali proprietarie e dorsali pubbliche (ore 2/2,5).
N.B.: 
· AGGIORNAMENTI
· Obbligatori, relativamente alle tematiche/argomenti trattati teorici e pratici; alle normative di riferimento nell’utilizzo delle attrezzature e/o modalità di intervento;
· I docenti devono avere le stesse qualifiche indicate nelle schede dei corsi.
· Numero ore: da quattro a otto, anche all’interno di una esercitazione.

· Non rilascia alcun brevetto. Pertanto, è da ritenersi utilizzabile solo in ambito di scenari di protezione civile.
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